
REGIONE PIEMONTE BU47 21/11/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 8 novembre 2019, n. 8-468 
Recepimento Accordo stipulato in Conferenza Stato - Regioni del 1 agosto 2019 in riferimento 
al Repertorio Nazionale delle figure professionali relative alle qualifiche e ai diplomi dei 
percorsi di istruzione e formazione professionale. Indirizzi. 
 
 
A relazione dell'Assessore Chiorino: 
 
Premesso che: 
la legge regionale del 13 aprile 1995 n. 63 disciplina le attività di formazione e orientamento 
professionale; l’art. 20, tra l’altro, prevede che la Regione organizza il sistema regionale di 
formazione professionale assicurando, ai diversi livelli, la funzione di progettazione formativa 
attraverso standard regionali per gli aspetti didattici e pedagogici; 
 
la L. 28 marzo 2003 n. 53 definisce le norme generali dell’istruzione e dell’istruzione e formazione 
professionale; 
 
il D.lgs 15 aprile 2005, n. 76, di cui alla L. 28 marzo 2003 n. 53, definisce le norme generali sul 
diritto/dovere all’istruzione e formazione professionale; 
 
il  D.lgs 17 ottobre 2005 n. 226, di cui alla L. 28 marzo 2003 n. 53, definisce le norme generali e i 
livelli essenziali delle prestazioni nell’ambito del sistema dell’Istruzione e Formazione 
Professionale; 
 
la D.G.R. del 02 agosto 2006 n. 152 – 3672 ha introdotto nel sistema di formazione professionale 
piemontese la declinazione degli standard formativi per competenze, in funzione degli standard 
minimi nazionali, e ha previsto la costituzione di un repertorio unico regionale degli Standard; 
 
il Regolamento emanato dal ministero della Pubblica Istruzione il 22 agosto 2007 n. 139 ha 
disciplinato l’adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
 
la D.G.R. del 30 novembre 2010 n. 88 – 1160 ha approvato i profili regionali di qualifica riferiti al 
sistema dell’Istruzione e Formazione Professionale con assunzione dell’Accordo in sede di 
Conferenza Stato-Regioni 29 aprile 2010 riguardante il primo anno di attuazione dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale a norma dell’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226. Con la medesima Deliberazione è stato inoltre dato mandato alla Direzione 
Istruzione, Formazione professionale e lavoro, ora Direzione Coesione Sociale, di provvedere ad 
attualizzare e contestualizzare le figure nazionali secondo le esigenze regionali e di assumere con 
atti dirigenziali eventuali variazioni o integrazioni alle figure stesse aggiornando così i profili del 
Repertorio regionale degli Standard; 
 
la D.G.R. del 14 novembre 2011 n. 36 – 2896 ha recepito integralmente l’Accordo in Conferenza 
Stato - Regioni e P.A. del 27 luglio 2011 con il quale sono state classificate le figure di riferimento 
nazionale per aree professionali, è stato indicato il format descrittivo delle stesse e ne ha previsto 
l’aggiornamento periodico. Tale deliberazione ha dato mandato alla Direzione, tra le altre cose, di 
assumere con atti dirigenziali eventuali variazioni o integrazioni che intervenissero anche a livello 
nazionale e con la medesima si è provveduto ad aggiornare il Repertorio regionale degli Standard; 
 



la D.D. del 24 febbraio 2012, n. 90 ha recepito integralmente l’Accordo stipulato in Conferenza 
Stato - Regioni e P.A. del 19 gennaio 2012 con il quale è stato integrato il Repertorio nazionale 
delle figure di Istruzione e Formazione Professionale, prevedendo pertanto l’integrazione anche del 
Repertorio regionale degli Standard; 
 
la D.G.R. del 07 ottobre 2013 n. 18 – 6464 ha revocato parzialmente la summenzionata D.G.R. del 
02 agosto 2006, n. 152 – 3672 ed ha fornito le indicazioni per la certificazione delle competenze e 
l'aggiornamento del Repertorio regionale degli standard; 
 
la D.G.R. del 06 giugno 2016, n. 48-3448 ha recepito il D.lgs 16 gennaio 2013, n. 13 sulla 
“Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e 
validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del 
sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92”; 
 
la D.D. del 01 luglio 2016, n. 420 ha recepito il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 30 giugno 2015, “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello 
nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio 
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”; 
 
la D.G.R. del 27 dicembre 2018, n. 13-8248 ha recepito l’Accordo del 10 maggio 2018, tra 
Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la definizione delle fasi dei 
passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione e formazione 
professionale compresi nel repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale 
e viceversa, in attuazione dell’articolo 8, comma 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, di 
cui al Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, pubblicato nella G.U. n. 
216 del 17 settembre 2018. 
 
Preso atto che:  

- al punto D dell’Allegato 1) all’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni 27 luglio 2011, 
n. 137/CSR sopra citato è previsto un aggiornamento periodico con cadenza triennale a 
seguito dei criteri ivi definiti; 

- le Associazioni che rappresentano le imprese e le agenzie formative, attraverso incontri e 
note inviate ai competenti assessorati regionali, hanno manifestato la necessità di aggiornare 
il Repertorio delle Figure nazionali di Istruzione e Formazione Professionale, comprese le 
competenze di base e professionali; 

- le Regioni, nel corso dell’anno 2017, attraverso la IX COMMISSIONE Istruzione, lavoro, 
ricerca e innovazione, che è l'organismo settoriale di rappresentanza e unificazione delle 
politiche regionali nelle materie specificate, hanno approvato l’avvio dei lavori di revisione, 
il gruppo tecnico e la metodologia usata per l’aggiornamento del repertorio nazionale; 

- tale aggiornamento è iniziato nel luglio 2017 e si è concluso con l’Accordo in Conferenza 
Stato - Regioni del 1° agosto 2019 in riferimento al Repertorio Nazionale delle figure 
professionali relative alle qualifiche e ai diplomi dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale. Tale aggiornamento è stato svolto da un gruppo selezionato di tecnici 
regionali con il supporto delle Assistenze tecniche regionali e di Tecnostruttura in coerenza 
con: 
• le recenti normative nazionali e comunitarie; 
• la mutata realtà del mondo del lavoro che, in determinati settori maggiormente coinvolti 

da processi innovativi, ha comportato una carenza di specifiche figure professionali; 



• l’opportunità di acquisizione degli apprendimenti nelle modalità dell’alternanza scuola 
lavoro e dell’apprendistato ex art. 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

• la necessità di collegare le figure professionali con la nomenclatura dell’Atlante del 
Lavoro e delle Qualificazioni di cui al D.lgs del 16 gennaio 2016, n. 13; 

• l’esigenza di implementare il Repertorio nazionale di nuove e più approfondite 
competenze di base, anche per consentire una maggiore comparabilità dei livelli di 
apprendimento finalizzati ai passaggi tra i sistemi, in relazione al decreto del 22 maggio 
2018, n. 427; 

• la richiesta, da parte delle istituzioni, di garantire una maggiore flessibilità dell’offerta 
formativa regionale, grazie all’eventuale possibilità di utilizzare, per un unico profilo, 
più indirizzi professionali o un accorpamento tra gli stessi, nel rispetto degli standard 
nazionali; 

• la necessità di assicurare gli organici raccordi con i percorsi di istruzione professionale e 
di agevolare i reciproci passaggi, lo scambio e il mutuo riconoscimento dei crediti 
formativi nell’ambito del sistema di istruzione e formazione del secondo ciclo, con 
particolare riferimento ai saperi e alle competenze dell’obbligo di istruzione e alle 
competenze culturali di base. 

 
Preso atto che gli esiti di questo percorso sono stati approvati con l’Accordo tra il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano – Repertorio, Atti n.155/CSR del 1 agosto 
2019 - riguardante l’integrazione e la modifica del Repertorio nazionale di riferimento per le 
qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle 
qualifiche di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato e Regioni del 27 luglio 2011. 

 
Valutata l’opportunità di avviare in Regione Piemonte la modifica e l’integrazione del 

Repertorio regionale degli standard con i percorsi di istruzione e formazione professionale 
dell’Accordo di cui all’oggetto, attraverso l’inserimento dei nuovi profili di qualifica e di diploma 
per renderli disponibili alle agenzie formative e agli istituti professionali che realizzano i percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale a partire dall’anno scolastico e formativo 2020/2021, nonché 
l’ultimazione delle attività già avviate con riferimento alle figure del  Repertorio regionale costituito 
nel 2011. 
 

Considerato che, al fine di garantire l’aggiornamento del Repertorio regionale degli standard 
nel sistema piemontese di Istruzione e Formazione Professionale, si rende necessario: 
 

• recepire l’Accordo tra il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca, il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano - Repertorio Atti n.155/CSR del 1° agosto 2019 e tutti i relativi allegati 
comprendenti, tra l’altro, le 26 nuove figure professionali di qualifica e le 29 figure 
professionali di diploma con i relativi indirizzi nazionali, gli standard minimi formativi delle 
competenze di base del terzo e del quarto anno dell’Istruzione e Formazione Professionale. 
Il summenzionato Accordo nazionale viene allegato alla presente deliberazione, quale 
allegato A), di cui è parte integrante e sostanziale; 

 
• dare mandato alla Direzione Coesione Sociale, Settore Standard formativi e orientamento 

professionale di: 
1. provvedere all’inserimento delle figure professionali nazionali aggiornate con l'Accordo 

di cui all’oggetto nel Repertorio regionale degli Standard e di realizzare profili 
regionali, nel rispetto delle indicazioni nazionali, per interpretare le esigenze espresse 



dal mondo produttivo territoriale, eventualmente anche attraverso accorpamenti di 
indirizzi professionali nazionali o creazione di nuovi regionali, con particolare 
riferimento: 

- alla correlazione tra le figure di qualifica e le figure di diploma Istruzione e 
formazione professionale; 
- alla correlazione tra le figure di Istruzione e Formazione Professionale e gli 
indirizzi dell'Istruzione Professionale 
- al collegamento tra le figure di qualifica e di diploma di Istruzione e Formazione 
Professionale e le professioni regolamentate; 

2. provvedere con successivo atto al recepimento dell’accordo di carattere tecnico tra le 
Regioni che approverà le “soft skills” all'interno delle figure professionali rinnovate; 

3. adeguare gli standard di progettazione e di erogazione dei percorsi relativi ai profili di 
istruzione e formazione professionale a eventuali nuove esigenze che dovessero derivare 
dalla programmazione regionale; 

4. provvedere che le agenzie formative e gli istituti professionali che stanno realizzando 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale concludano le attività avviate con 
riferimento alle figure presenti nell’attuale Repertorio regionale degli Standard. 

 
Visti: 

 
la Legge 13 luglio 2015, n. 107 di “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, articolo 1, commi. 44, 46 
lettera b), 180, 181 lettera d) e 184; 
 
il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei percorsi dell'istruzione 
professionale nel rispetto dell'art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera d), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 
 
la Raccomandazione del Consiglio sul quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento 
permanente - EQF, che abroga la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento 
permanente del 22 maggio 2017; 
 
il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 17 maggio 2018 
“Criteri generali per favorire il raccordo tra il sistema dell'istruzione professionale e il 
sistema di istruzione e formazione professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di 
percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio della qualifica e del diploma 
professionale quadriennale” che recepisce l’Accordo in Conferenza Stato Regioni dell’8 
marzo 2018; 
 
il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 24 maggio 2018, n. 92 
“Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi 
di istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto 
dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e 
formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 
13 luglio 2015, n. 107” che recepisce l’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 21 
dicembre 2017; 
 



la Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle Competenze chiave per 
l’apprendimento permanente (2018/C 189/01); 

 
l’Accordo stipulato in Conferenza Stato-Regioni tra il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio 
nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, 
l’aggiornamento degli standard minimi relativi alle competenze di base e dei modelli di 
attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui 
all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, repertorio Atti n. 155/CSR del 
1 agosto 2019. 
 
Attestata l'assenza degli effetti diretti e indiretti del presente provvedimento sulla situazione 

economico- finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
DGR 1- 4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 

- di stabilire che a partire dall’anno formativo 2020/2021 le attività afferenti i percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale di qualifica e di diploma professionale in Piemonte 
saranno realizzate con riferimento ai livelli minimi essenziali di cui all’Accordo stipulato in 
Conferenza Stato-Regioni tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure 
nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli 
standard minimi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e 
finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in 
Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, repertorio Atti n. 155/CSR del 1 agosto 2019 
che si recepisce integralmente e si allega alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato A); 
 

- di dare mandato alla Direzione Coesione Sociale, Settore Standard formativi e orientamento 
professionale di: 

1. provvedere all’inserimento delle figure professionali nazionali, aggiornate con 
l'Accordo di cui all’oggetto, nel Repertorio regionale degli Standard e di realizzare 
profili regionali, per interpretare le esigenze espresse dal mondo produttivo 
territoriale, eventualmente anche attraverso accorpamenti di indirizzi professionali 
nazionali o creazione di nuovi regionali, nel rispetto delle indicazioni nazionali, con 
particolare riferimento: 

- alla correlazione tra le figure di qualifica e le figure di diploma Istruzione e 
formazione professionale; 
- alla correlazione tra le figure di Istruzione e Formazione Professionale e gli 
indirizzi dell'Istruzione Professionale; 
- al collegamento tra le figure di qualifica e di diploma di Istruzione e 
Formazione Professionale e le professioni regolamentate 



2. provvedere con successivo atto al recepimento dell’accordo di carattere tecnico tra 
le Regioni che approverà le “soft skills” all'interno delle figure professionali 
rinnovate; 

3. adeguare gli standard di progettazione e di erogazione dei percorsi relativi ai profili 
di istruzione e formazione professionale a eventuali nuove esigenze che dovessero 
derivare dalla programmazione regionale; 

4. provvedere che le agenzie formative e gli istituti professionali che stanno 
realizzando percorsi di Istruzione e Formazione Professionale concludano le attività 
avviate con riferimento alle figure presenti nell’attuale Repertorio regionale degli 
Standard; 
 

- di dare atto che l’accordo e relativi allegati, unitamente alla presente deliberazione, 
saranno consultabili sul sito internet della Regione Piemonte al seguente indirizzo: 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/formazione-
professionale/progettazione-dei-percorsi-formativi e le nuove figure; 

 
-  di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale. 
 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 "Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della 
Regione Piemonte". 

 
(omissis) 

 
 

Allegato 
 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































